


Avvio Dell’attività
Per trasformare il Krion® in un materiale con attività fotocatalitica occorreva inserire nella 
composizione una serie di minerali attivatori e di additivi in grado di reagire alla luce. 

È stata così effettuata una selezione valutandone l’efficacia e la compatibilità con la 
formulazione del Krion®.

La creazione di questa nuova caratteristica fotocatalitica del materiale non si limita 
semplicemente all’inserimento diretto di questi nuovi componenti nella formula di Krion®, 
ma è stato appositamente sviluppato un nuovo processo produttivo. 

Si ottiene così un’attività fotocatalitica mai vista prima in un Solid Surface.

Questo processo è stato un salto evolutivo nel mondo del Solid Surface, ed è stato possibile 
brevettarlo a livello nazionale e a livello internazionale.



Impostazione Iniziale

Il Krion® è un materiale in costante evoluzione, perché cerchiamo sempre di migliorarne le 
proprietà, ascoltando le richieste e le esigenze dei clienti e della società in genere.
Seguendo i progressi della fotocatalisi abbiamo deciso di implementarla nel mondo del Solid 
Surface. Per questo sviluppo dovevano essere raggiunti 3 obiettivi essenziali:

1 Conservare le proprietà intrinseche del Krion®. 

2 L’attività fotocatalitica doveva essere presente qualunque fosse stata la forma o la
finitura finale. Sia tagliato, levigato, ripristinato, termoformato o perforato, il prodotto
finale doveva conservare inalterate le proprietà fotocatalitiche, differenziandosi dai
prodotti fotocatalitici da uso superficiale.

3 Innescare l’attività fotocatalitica nel materiale. Non si è mai pensato di competere con altri 
materiali fotocatalitici in termini di prestazione iniziale. Piuttosto di avere un Solid Surface con 
proprietà fotocatalitiche durature nel tempo. 



Tecnologia KEAST
Krion Eco Active Solid Technology



Fotocatalisi





Purificazione dell’Aria



Nox-13,81 Kg
Ciclo vitale considerato 10 anni



Degradazione composti chimici 

L’attività fotocatalitica di Krion consente di 
eliminare molte sostanze tossiche presenti 
negli alimenti e che sono utilizzati come 
pesticidi in agricoltura.

Tra i numerosi pesticidi testati, spiccano 
sostanze di uso comune e spesso presenti 
nei
campioni di alimenti, quali Aclonifen (63%), 
Chlorpyrifos (98%), Endosulfan (66%),
Malathion (54%), Metalaxyl (69%) e 
Sulfotep (43%).



Degradazione composti chimici 
Degradazione di Rodamina B e Blue di Metilene esposti alla luce 



Degradazione composti chimici 



Autopulizia 
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La fotocatalisi non solo uccide le cellule dei batteri, ma le decompone. 

È stato verificato che è più efficace di qualsiasi altro agente antibatterico, 
perché la reazione fotocatalitica avviene anche quando ci sono cellule che 
coprono la superficie e la moltiplicazione dei batteri è attiva, attivandosi 
sulla superficie ed aggirando il biofilm creato dai batteri è efficace dove i 
sanificanti chimici tradizionali risultano meno performanti. 

Inoltre, l'endotossina derivante dalla morte della cellula viene decomposta 
per merito dell'azione fotocatalitica. 

Krion non si degrada e mostra un effetto antibatterico a lungo termine. In 
linea generale, la disinfezione mediante fotocatalisi è 3 volte più efficace di 
quella che si ottiene con il cloro, e 1.5 volte dell’ozono.

ELIMINAZIONE BATTERI

















Ci sono tre cose importanti da dire riguardo all’efficacia 
dell’eliminazione di virus e batteri:

La luce è l’elemento indispensabile per attivare la fotocatalisi.

Funziona sia per l’eliminazione di batteri che VIRUS, oltre ad una serie 
di funghi e spore che non ho citato.

NECESSITA DEL TEMPO NECESSARIO

Quindi l’utilizzo deve essere valutato per superfici, non per sistemi di 
purificazione dell’aria.

CONCLUSIONI



Grazie per l’attenzione


